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AVVISO PUBBLICO  

per selezione progetti e assegnazione contributo ad azioni di sensibilizzazione/informazione nel 

contrasto a discriminazioni determinate dall'orientamento sessuale e dall'identità di genere, 

nonché di promozione dei diritti delle persone LGBTIQA+, ai sensi della Delibera GRT 

569/2025. ANNUALITÀ 2025/2026. 

 

PREMESSA 

Il Comune di Empoli adotta il presente avviso in coerenza ed attuazione dei seguenti atti normativi 

ed amministrativi emanati con il fine di promuovere il superamento delle situazioni di 

discriminazione, nonché di consentire ad ogni persona la libera espressione e manifestazione del 

proprio orientamento sessuale e della propria identità di genere: 

- l'art. 3 della Costituzione (“Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti 

alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di 

condizioni personali e sociali. È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine 

economico e sociale, che, limitando di fatto la libertà e l’eguaglianza dei cittadini, 

impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l’effettiva partecipazione di tutti i 

lavoratori all’organizzazione politica, economica e sociale del Paese”); 

- la Convenzione Europea per i diritti dell’uomo, firmata a Roma il 4 novembre 1950, ed in 

particolare l’art. 14, in cui si afferma che “Il godimento dei diritti e delle libertà riconosciuti 

nella presente Convenzione deve essere assicurato senza nessuna discriminazione ed in 

particolare quelle fondate sul sesso, la razza, il colore, la lingua, la religione, le opinioni 

politiche o di altro genere, l'origine nazionale o sociale, l'appartenenza a una minoranza 

nazionale, la ricchezza, la nascita o ogni altra condizione.”; 

- la Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea, stilata il 26 settembre 2000 e recepita 

dall’Italia con L. 130/2008, ed in particolare l’art. 21, comma 1, con cui si ribadisce che “È 

vietata qualsiasi forma di discriminazione fondata, in particolare, sul sesso, la razza, il colore 

della pelle o l'origine etnica o sociale, le caratteristiche genetiche, la lingua, la religione o le 

convinzioni personali, le opinioni politiche o di qualsiasi altra natura, l'appartenenza ad una 

minoranza nazionale, il patrimonio, la nascita, gli handicap, l'età o l’orientamento 

sessuale.”(G.U.C.E del 26/10/2012. C326/400); 

- l’art. 4 dello Statuto della Regione Toscana che, indicando le finalità prioritarie perseguite 

dalla Regione, individua, alla lettera s), “il rifiuto di ogni forma di xenofobia e di 

discriminazione legata all’etnia, all’orientamento sessuale e a ogni altro aspetto della 

condizione umana e sociale”; 

- il Decreto Legislativo n. 216/2003, in attuazione della direttiva 2000/78/CE per la parità di 

trattamento in materia di occupazione e di condizioni di lavoro, modificato dal Decreto Legge 

n. 59/2008 convertito in Legge n. 101 del 6 giugno 2008; 

- la L.R. Toscana n. 63/2004 “Norme contro le discriminazioni determinate dall’orientamento 

sessuale e dall’identità di genere” adottando politiche finalizzate al pieno accesso ai diritti 

delle persone LGBT (lesbiche, gay, bisessuali, trans) e alla libera espressione del proprio 

orientamento sessuale e dell’identità di genere; 

- la direttiva sulla parità di genere (2006/54/CE), che tutela le persone transgender contro le 

discriminazioni nella vita professionale derivanti da un cambiamento di sesso; 

- la direttiva sulla parità di genere in materia di sicurezza sociale (79/7/EEC), che tutela persone 

transgender contro le discriminazioni riguardo alla sicurezza sociale derivanti da un 

cambiamento di sesso; 

- l’iniziativa del 2006 dei Comuni di Torino e Roma di costituite la Rete nazionale delle 

Pubbliche Amministrazioni Anti Discriminazioni per orientamento sessuale e identità di 

genere RE.A.DY, di cui anche la Regione Toscana fa parte. al fine di dare visibilità alle buone 



prassi sul territorio in materia di politiche per l’inclusione delle persone lesbiche, gay, 

bisessuali, transessuali e transgender. I Partner della RE.A.DY sono invitati costantemente a 

promuovere, nelle diverse realtà locali, l'adesione alla Rete coinvolgendo i Comuni, le 

Province e la Regione del proprio territorio; 

- la Risoluzione del Parlamento Europeo adottata il 20 gennaio 2009 in cui si condanna con 

forza ogni discriminazione fondata sull’orientamento sessuale; 

- la deliberazione della Giunta Comunale n. 168 del 19/11/2014 con cui è stata approvata 

l’adesione del Comune di Empoli alla Rete RE.A.DY e la sottoscrizione della Carta di Intenti; 

- le DD.G.R. n. 1100/2015, n. 1038/2017, n. 433/2018, n. 460/2019, n. 287/2020, n. 329/2021, 

n.260/2022 e n. 394/2023 con cui sono stati approvati specifici Accordi tra la Regione 

Toscana e le Pubbliche Amministrazioni della Regione Toscana aderenti a quelle date alla 

Rete RE.A.DY, con cui i soggetti firmatari si sono impegnati a promuovere e consolidare la 

Rete sul territorio toscano fornendo una spinta propulsiva forte alla concertazione, al 

confronto e alla massima integrazione delle politiche in favore della comunità e delle persone 

LGBTQIA+; 

- lo schema di accordo tra Regione Toscana e Pubbliche Amministrazioni della regione 

Toscana Aderenti alla rete RE.A.DY per rafforzare la collaborazione tra le PP.AA e 

promuovere l’adesione alla rete READY sul territorio della Regione Toscana, approvato con 

delibera della Giunta regionale Toscana n. 569 del 05.05.2025; 

- il Decreto dirigenziale Direzione Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro - Settore tutela dei 

consumatori e utenti, politiche di genere, promozione della cultura di pace - n. 10143 del 

14/05/2025 avente ad oggetto “Delibera Giunta Regionale n. 569 del 05 maggio 2025 

“Accordo tra Regione Toscana e Pubbliche Amministrazioni della Regione Toscana aderenti 

alla Rete RE.A.DY. per la promozione della rete, per rafforzare la collaborazione tra le 

Pubbliche Amministrazioni locali e l’integrazione delle relative politiche a livello regionale”. 

Impegno parziale e liquidazione acconto”; 

- il protocollo d’intesa tra i Comuni dell’Empolese Valdelsa (Empoli, Capraia e Limite, Vinci, 

Montespertoli, Certaldo, Cerreto-Guidi, Montelupo, Castelfiorentino, Montaione, Gambassi 

Terme, Fucecchio) del 28/11/2025 al fine di realizzare una progettazione di intervento 

comune, che abbia un maggiore impatto sulla vita delle cittadine e dei cittadini dell’Empolese 

Valdelsa, nel contrasto alle discriminazioni per orientamento sessuale e identità di genere, 

secondo le finalità della rete stessa; 

Il Presente è un Avviso esplorativo e non vincolante per l’Ente, il Comune di Empoli non è pertanto 

vincolato alla stipula della convenzione;  

 

TUTTO CIÒ PREMESSO 

SI RENDE NOTO QUANTO SEGUE 

ART. 1 – FINALITÀ DELLA PROCEDURA 

Il Comune di Empoli intende emanare il presente avviso, ritenendo fondamentale promuovere e 

consolidare la Rete RE.A.DY sul territorio toscano - al fine di sostenere politiche locali e buone prassi 

finalizzate a consentire ad ogni persona la libera espressione e manifestazione del proprio 

orientamento sessuale e della propria identità di genere, nonché favorire il riconoscimento dei diritti 

e dei bisogni della popolazione LGBTQIA+ (Lesbiche, Gay, Bisessuali, Transgender, Queer, 

Intersessuali, Asessuali) per contribuire a creare un clima sociale di rispetto, di confronto libero da 

pregiudizi nonché il superamento delle situazioni di discriminazione attraverso un progetto di ricerca, 

comunicazione e formazione che comprenda una mappatura delle discriminazioni, campagne di 

comunicazione antidiscriminazione, sviluppo di laboratori per la formazione, sportelli territoriali di 

supporto.  

 

ART. 2 – DESTINATARI DEL PROGETTO 

Tutta la popolazione del territorio del Circondario dell’Empolese Valdelsa. 



 

ART. 3 – DURATA DELLA PARTNERSHIP E RECESSO 

Il soggetto beneficiario, individuato in esito alla presente procedura, collaborerà in partenariato con 

il Comune di Empoli per la realizzazione di un unico progetto caratterizzato da eventi e iniziative a 

sostegno della promozione dei diritti e il contrasto alle discriminazioni verso le persone LGBTQIA+. 

La durata della partnership è fissata con scadenza al 31 dicembre 2026. 

È fatto salvo il diritto di recesso anticipato da parte di ciascuna delle parti come disciplinato dalla 

Convenzione. 

 

ART. 4 – MODALITA’ DI ATTUAZIONE DELL’AVVISO 

Per il progetto di sensibilizzazione, il Comune di Empoli, con il sostegno economico degli altri 10 

Comuni dell’Empolese Valdelsa, mette a disposizione risorse economiche al massimo pari a € 

24.142,48 per il progetto vincitore, come indicato nella Deliberazione della Giunta Comunale n. 348 

del 26/11/2025 sulla base del Protocollo d’Intesa sottoscritto dagli undici Comuni in data 28/11/2025. 

Nell'importo è compresa l'IVA, se dovuta. 

 

Il Responsabile del Procedimento coadiuvato dagli uffici competenti si occuperà della ricezione dei 

progetti, della verifica di ammissibilità, della valutazione e della redazione della graduatoria 

definitiva. L’assegnazione del contributo sarà riconosciuta al progetto che avrà ottenuto il punteggio 

maggiore. 

 

ART. 5 – SPESE AMMISSIBILI E NON AMMISSIBILI 

5.1 Entro e non oltre il 15/05/2026 il soggetto beneficiario deve trasmettere al Comune di Empoli la 

rendicontazione delle attività svolte e delle spese sostenute per la somma massima di € 12.142,49 e 

entro il 15/12/2026 la rendicontazione finale del progetto e delle spese sostenute per la somma 

massima di € 11.999,99. 

Ai fini dell'individuazione della spesa ammissibile saranno considerate solo le spese riferibili alla 

realizzazione del progetto e riferite ad attività avviate dopo la presentazione della domanda e 

comunque realizzate entro il 31/12/2026. 

5.2 Sono considerate NON ammissibili: 

- spese non direttamente riconducibili al progetto o non identificate nel piano economico- 

finanziario; 

- spese di gestione della sede (affitto, riscaldamento, luce, pulizia ecc.); 

- spese telefoniche; 

- l’ammontare dell’I.V.A. che può essere posta in detrazione; 

- spese per oneri finanziari (interessi passivi e sopravvenienze passive); 

- l'acquisto di mobili, attrezzature, veicoli, infrastrutture, beni immobili e terreni; 

- ogni altra spesa non adeguatamente motivata, né documentata. 

 

 

ART. 6 – MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE 

I soggetti interessati dovranno presentare la propria candidatura utilizzano la modulistica predisposta 

dal Comune di Empoli (Allegato 1 e Allegato 2). 

Le domande potranno essere presentate fino alle ore 12:00 del giorno 22/12/2025, esclusivamente 

via PEC, all’indirizzo: comune.empoli@postacert.toscana.it con oggetto: “Selezione progetti e 

assegnazione contributo ad azioni di sensibilizzazione/informazione nel contrasto a discriminazioni 

determinate dall'orientamento sessuale e dall'identità di genere, nonché di promozione dei diritti 

delle persone LGBTIQA+, ai sensi della Delibera GRT 394/2023. ANNUALITÀ 2025/2026”. 

La documentazione da allegare, a pena di esclusione, è la seguente: 

• Allegato 1 – Istanza e autocertificazione (corredata dagli allegati indicati nell’Istanza 

medesima) 



• Allegato 2 – Modello candidatura. 

I documenti Allegato 1 e 2, dovranno essere inseriti in un unico file PDF firmato digitalmente dal 

legale rappresentante. 

Farà fede, ai fini del rispetto del termine, la ricevuta di avvenuta consegna PEC generata 

automaticamente dal sistema del Comune. 

L’Amministrazione comunale non si assume responsabilità in caso di malfunzionamenti o ritardi 

nella trasmissione delle domande imputabili a terzi, a cause di forza maggiore o ad errori nella 

digitazione degli indirizzi PEC. 

Nel caso in cui la documentazione presentata (Allegato 1 e Allegato 2) contenga irregolarità o 

lacune/omissioni sanabili, l’Amministrazione comunale potrà attivare formale soccorso istruttorio ai 

fini della integrazione/regolarizzazione. 

Il soggetto raggiunto da soccorso istruttorio dovrà trasmettere quanto richiesto con l’attivato soccorso 

entro il termine perentorio massimo di giorni 5 dalla comunicazione, a pena di esclusione dalla 

procedura. 

 

ART. 6 – IMPOSTA DI BOLLO SULL’ISTANZA DI PARTECIPAZIONE 

L’Istanza di partecipazione e autocertificazione (Allegato 1), salvo esenzione, è soggetta ad imposta 

di bollo (pari a € 16,00). 

L’imposta dovrà essere assolta mediante marca da bollo (contrassegno telematico). 

Laddove il partecipante benefici di firme di esenzione dovrà specificatamente riportare sull’istanza 

gli estremi di legge in virtù’ dei quali l’imposta non risulta dovuta. 

 

ART. 7 – SOGGETTI AMMESSI ALLA PRESENTAZIONE DEI PROGETTI  

7.1 I Soggetti promotori dei progetti potranno essere:  

a) Associazioni Culturali o Associazioni di Promozione Sociale – iscritte al Registro Unico Nazionale 

del Terzo Settore con sede nell’area della Città Metropolitana di Firenze in partenariato con 

Associazioni LGBTIQA+; 

b) Associazioni LGBTIQA+ iscritte al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore con sede nell’area 

della Città Metropolitana di Firenze che prevedono nel loro Statuto di svolgere attività ai sensi 

dell’art. 5 del D. Lgs. 117/2017. 

 

7.2 Ogni soggetto potrà presentare una sola proposta progettuale. 

Con questo si intende che: 

- ciascun soggetto può presentare un solo progetto; 

- per ciascun progetto può essere presentata una sola domanda di contributo; 

 

Sarà valutato il grado di diffusione sull’intero territorio dell’Empolese del progetto presentato. 

 

Ai fini dell’ammissibilità le domande di contributo devono contenere: 

- la descrizione dettagliata del progetto proposto; 

- il piano finanziario di previsione del progetto presentato; 

- informazioni e curriculum vitae del soggetto proponente; 

- Atto Costitutivo e Statuto del soggetto proponente; 

 

ART. 8 – REQUISITI 

Tali requisiti devono essere posseduti alla data di presentazione della candidatura e mantenuti per 

l’intera durata della collaborazione. 

Requisiti generali (di moralità): 

• Assenza di condanne penali: per il legale rappresentante e per i soggetti muniti di poteri di 

direzione o vigilanza, assenza di condanne definitive per reati che incidono sulla moralità 

professionale, quali reati contro la pubblica amministrazione o qualsiasi altro reato che comporti 



l’interdizione dai pubblici uffici o l’incapacità a contrattare con la pubblica amministrazione; 

• Regolarità contributiva e fiscale: posizione regolare rispetto agli obblighi di pagamento delle 

imposte e delle tasse (inclusi quelli locali), nonché rispetto ai versamenti contributivi previdenziali e 

assistenziali (DURC regolare o dichiarazione equivalente per i soggetti non obbligati); 

• Assenza di procedure concorsuali: assenza di fallimento, liquidazione coatta amministrativa, 

concordato preventivo o qualsiasi altro stato di insolvenza, sia giudiziale sia stragiudiziale; 

• Assenza di misure antimafia: non sottoposizione a misure di prevenzione antimafia, ai sensi del 

D. Lgs. n. 159/2011; 

• Regolarità in materia di lavoro e ambiente: non aver violato in modo grave norme in materia di 

salute e sicurezza sul lavoro, di tutela dell’ambiente o di diritti dei lavoratori; 

• Assenza di conflitti di interessi: assenza di conflitti di interessi con il Comune di Empoli o con 

soggetti coinvolti nella procedura. 

Requisiti speciali 

A) di svolgere, almeno da 3 anni, attività di sostegno dei diritti e dei bisogni della popolazione 

LGBTQIA+ 

B) aver realizzato almeno 10 iniziative culturali, ricreative o promozionali negli ultimi 2 anni, in 

contesti urbani con dimensione abitativa non inferiore a 49.000,00 abitanti; 

  

Il soggetto beneficiario è tenuto a pubblicizzare su inviti, manifesti, giornali e simili, che «Il Progetto 

è realizzato con il Contributo dei comuni di Empoli, Capraia e Limite, Castelfiorentino, Certaldo, 

Cerreto Guidi, Fucecchio, Gambassi, Montaione, Montespertoli, Montelupo Fiorentino e Vinci» 

 

La mancata dimostrazione di uno o più dei suddetti requisiti comporterà l’esclusione dalla procedura. 

I partecipanti dovranno allegare alla candidatura la documentazione comprovante il possesso dei 

requisiti, inclusi certificati e dichiarazioni sostitutive ai sensi del D.P.R. n. 445/2000. Il Comune si 

riserva di effettuare verifiche d’ufficio in qualsiasi momento. 

 

ART. 9 – ITER PROCEDURALE 

• Prima fase – Ammissibilità formale e valutazione comparativa 

Le domande pervenute entro i termini saranno esaminate preliminarmente dal Responsabile del 

Procedimento. 

Il Responsabile del Procedimento avrà altresì cura di attivare il soccorso istruttorio e disporre le 

eventuali esclusioni 

• Seconda fase – Valutazione 

Le candidature ammesse saranno valutate da un’apposita Commissione di valutazione. 

A conclusione di questa fase verrà individuato il soggetto beneficiario. 

Il Responsabile del Procedimento effettuerà l’istruttoria per il possesso dei requisiti generali e speciali 

autocertificati. 

L’accertata carenza, originaria e/o sopravvenuta, dei requisiti è causa: 

-di esclusione dalla procedura 

-di interruzione del partenariato 

-di segnalazione alle competenti Autorità 

-di eventuale richiesta di risarcimento da parte dall’Amministrazione. 

• Terza fase – Sottoscrizione della Convenzione 

L’Amministrazione comunale sottoscriverà con il soggetto beneficiario la Convenzione. 

L’Amministrazione comunale si riserva la facoltà di sottoscrivere la Convenzione anche in pendenza 

dell’esito dei controlli sul possesso dei requisiti. 

In questo caso nella Convenzione verrà introdotta la specifica condizione risolutiva; la Convenzione 

si intende risolta (con eventuale richiesta di risarcimento dei danni) in caso di accertata carenza dei 

requisiti autocertificati. 



Nell’ottica di assicurare il rispetto dei principi di legalità, trasparenza, etica pubblica e responsabilità 

sociale, la Convenzione prevede l’estensione, ove compatibili, degli obblighi contenuti nel Codice di 

Comportamento dell’Ente e nelle disposizioni vigenti in materia di trasparenza e anticorruzione. 

 

ART. 10 – AMMISSIBILITÀ/IRRICEVIBILITÀ ED ESCLUSIONE DELLE ISTANZE 

A seguito della scadenza dei termini per la presentazione delle candidature, le istanze pervenute 

saranno sottoposte a una verifica preliminare di ricevibilità formale da parte del Responsabile del 

Procedimento e, successivamente, alla valutazione di merito da parte della Commissione di 

valutazione (Art. 11). 

Sono considerate irricevibili, le istanze: 

• pervenute oltre il termine perentorio indicato nel presente Avviso; 

• prive di sottoscrizione da parte del legale rappresentante o non firmate digitalmente, ove richiesto; 

• trasmesse con modalità diverse da quelle previste (es. invio a indirizzo PEC errato, trasmissione 

cartacea, utilizzo di moduli non conformi); 

• non contenenti la documentazione richiesta a pena di esclusione; 

 

Le domande irricevibili saranno archiviate d’ufficio e non avranno accesso alla fase di istruttoria 

tecnica. 

Saranno invece escluse le candidature che - esaminate - risultino prive dei requisiti generali e/o 

speciali. 

Gli elenchi dei soggetti ammessi o esclusi, nonché l’elenco delle istanze irricevibili saranno approvati 

con apposito provvedimento (determina) del Responsabile del Procedimento e pubblicati sul sito 

istituzionale del Comune di Empoli (Home page -Novità -Avvisi), con valore di notifica. 

 

ART. 11 – CRITERI PER L’INDIVIDUAZIONE DEL PARTNER 

La selezione del soggetto beneficiario con cui instaurare il partenariato avverrà attraverso una 

procedura trasparente e comparativa, fondata su criteri di valutazione oggettiva e qualitativa (tabella 

che segue), finalizzati a individuare operatori dotati di adeguate competenze, affidabilità 

organizzativa e capacità di collaborazione istituzionale. 

Per una migliore comprensione dei criteri si rinvia all’Allegato 2. 

La valutazione di ciascuna candidatura verrà eseguita, nel rispetto dei criteri riportati appresso. 

All’uopo, scaduto il termine di presentazione fissato nell’Art. 6, si procederà, con determinazione 

dirigenziale, alla nomina di una Commissione di valutazione composta da n. 3 membri (1 Presidente 

e 2 commissari). 

Tabella dei Criteri di Valutazione 

 

N. 

criterio 

Descrizione Natura del 

Criterio 

O=Oggettivo 

D=Discrezionale 

Punteggio massimo 

 

1 

VISIONE INIZIATIVA 

E PROGETTUALITÀ PER IL 

BIENNIO 2025-2026 

 

D 

Max punti 30 

 

2 

STRUTTURA 

ORGANIZZATIVA E RISORSE 

UMANE 

 

D 

Max punti 5 

 

3 

STRATEGIA NELLA 

COMUNICAZIONE E NELLA 

PUBBLICIZZAZIONE DEGLI 

EVENTI 

 

D 

Max punti 10 



 

4 

CERTIFICAZIONE UNI EN ISO 

9001  

 

O 

Max punti 2 

Possesso certificazione 2 

punti 

Assenza certificazione 0 

punti 

 

Per i criteri contrassegnati dalla lettera “O” l’attribuzione dei punti previsti è fatta secondo quanto 

riportato nella suddetta Tabella. 

Per i criteri contrassegnati dalla lettera “D” ogni Commissario esprimerà un giudizio; i giudizi sono 

associati a coefficienti compresi da 0 a 1 secondo quanto riportato nella sottostante tabella. 

 

 

Tabella di Raffronto: Giudizio – Coefficiente 

 

Giudizio Coefficiente Giudizio 

 

Totalmente inadeguato 

 

0 

La candidatura risulta del tutto incoerente 

rispetto ai requisiti richiesti. Nessuna 

informazione utile ai fini valutativi. 

 

Carente 

 

0,10-0,20 

La candidatura è lacunosa e insufficiente. 

Le informazioni fornite sono minime e non 

supportano la valutazione positiva. 

 

Parzialmente adeguato 

 

0,21-0,39 

La candidatura presenta elementi utili ma 

non sufficientemente sviluppati. I contenuti 

sono parzialmente pertinenti rispetto ai 

criteri. 

 

Adeguato 

 

0,40-0,60 

La proposta risponde in modo generalmente 

soddisfacente ai requisiti richiesti, pur con 

margini di miglioramento. 

 

Buono 

 

0,61-0,80 

La proposta è ben strutturata, coerente con i 

criteri richiesti, e presenta contenuti 

completi e convincenti. 

 

Ottimo 

 

0,81-1 

La proposta è eccellente sotto tutti i profili, 

completamente rispondente ai requisiti, con 

contenuti dettagliati, innovativi e di alta 

qualità. 

 

Verrà calcolato il coefficiente medio (media fra i coefficienti assegnati dai 3 Commissari). 

Il coefficiente medio verrà poi moltiplicato per il punteggio massimo previsto per  il criterio al fine 

di ottenere il punteggio del criterio (punteggio finale del criterio). 

Verrà infine determinato (come semplice sommatoria dei punteggi raggiunti sui vari criteri) il 

punteggio complessivo del candidato. 

A parità di punteggio finale (ex aequo) il Comune ammetterà tutti i candidati che avranno ottenuto il 

medesimo punteggio finale più alto. 

Si procederà alla sottoscrizione della Convenzione anche in presenza di una unica candidatura purché 

ritenuta idonea. 

 

ART. 12 – VERIFICHE E CONTROLLI 

Il Comune di Empoli si riserva di effettuare, anche successivamente all’individuazione del soggetto 

proponente, idonee verifiche sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese dai partecipanti, ai 

sensi degli articoli 71 e seguenti del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 



In caso di mancanza dei requisiti dichiarati o di difformità rispetto alla documentazione richiesta o 

presentata, l’Amministrazione potrà: 

• escludere il soggetto dalla procedura; 

• revocare l’eventuale ammissione al percorso di co-progettazione; 

• dichiarare la decadenza da eventuali benefici concessi; 

• segnalare i fatti alle autorità competenti. 

Resta fermo quanto previsto dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in materia di sanzioni penali per 

dichiarazioni mendaci, formazione o uso di atti falsi. 

 

 

ART. 13 – RENDICONTAZIONE E LIQUIDAZIONE DEL CONTRIBUTO ECONOMICO 

Il partner selezionato è tenuto a rendicontare l’intero ammontare delle spese sostenute, per tutte le 

attività realizzate in base al progetto approvato, come dettagliato all’art. 5 del presente Avviso. 

Le spese devono essere compravate con fatture/notule o altri documenti contabili fiscalmente validi 

e accompagnate da quietanze bancarie che attestino l’avvenuto pagamento tramite strumenti 

tracciabili. 

 

ART. 14 – QUESITI E INFORMAZIONI 

Eventuali richieste di chiarimento in merito al presente Avviso dovranno pervenire entro e non oltre 

il quinto giorno antecedente il termine previsto per la presentazione delle manifestazioni di interesse, 

esclusivamente mediante posta elettronica all’indirizzo: segr.sindaco@comune.empoli.fi.it.  

Le risposte ai quesiti ritenuti di interesse generale saranno pubblicate in forma anonima sul sito 

istituzionale del Comune di Empoli (sulla home page - spazio Novità - sottosezione Avvisi) 

 

ART. 15 – RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO E UFFICIO COMPETENTE 

Ai sensi dell’art. 4 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, responsabile della 

procedura è il dirigente del Settore I Affari Generali e Istituzionali. 

 

ART. 16 – PUBBLICITÀ DELL’AVVISO ED ESITO 

Il presente Avviso pubblico (e la documentazione di corredo) è pubblicato per 20 giorni consecutivi: 

• sull’Albo Pretorio online del Comune di Empoli; 

• sulla home page - spazio Novità - sottosezione Avvisi 

Dell’esito della procedura sarà data pubblicità nella medesima sezione 

Opera inoltre il rinvio alle prescrizioni di cui agli artt. 26 e 27 D. Lgs. 33/2013: in formati tabellari 

troveranno riscontro, a procedura ultimata, le informazioni relative alla presente procedura. 

 

ART. 17 – TUTELA DEI DATI PERSONALI (ARTT. 13 E 14 DEL REG. UE 2016/679 – 

GDPR) 

Ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR), si informa che: 

-Il Titolare del trattamento è il Sindaco del Comune di Empoli, con sede in Via Giuseppe del Papa 4, 

50053 Empoli (FI). 

-Il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD/DPO) è contattabile all’indirizzo email: 

dpo@comune.empoli.fi.it. 

L’informativa completa sul trattamento dei dati personali è allegata al presente Avviso (Allegato 3). 

 

ART. 18 – CONTROVERSIE 

Ogni controversia relativa all’interpretazione, applicazione o esecuzione del presente Avviso o della 

successiva convenzione sarà di esclusiva competenza del Foro di Firenze. 

Le parti, di comune accordo, potranno ricorrere a procedure alternative di risoluzione delle 

controversie (ADR), come la mediazione, o la negoziazione assistita. 

 



ART. 19 – DOCUMENTAZIONE ALLEGATA 

Fanno parte integrante del presente Avviso i seguenti allegati: 

• Allegato 1 – Istanza e autocertificazione; 

• Allegato 2 – Modello candidatura. 

• Allegato 3 – Informativa sul trattamento dei dati personali (artt. 13 e 14 GDPR); 

 

EMPOLI______ 

IL DIRIGERE DEL SETTORE I – Affari Generali e Istituzionali 

Dott. Luigi Frallicciardi 

(documento firmato digitalmente) 
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